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EVASORI 
e contrabbandieri 

Una agenzia ufficiosa ha dif­
fuso la notizia che la evasione 
tributaria (imposte non pagate) 
rivelata dalla recente denuncia 
dei redditi si può calcolare intor­
no ai 300 miliardi. E' una cifra 
forte, ma non esagerata. Anzi, è 
probabile che quella cifra rap­
presenti piuttosto il minimo, che 
non il massimo. Invero, negli an­
ni passati, eoo un reddito nazio­
nale inferiore all'attuale. Io stesso 
ministero delle Finanze valutava 
l'evasione dei tributi fra i 250 e 
Ì 300 miliardi. Oggi è certamente 
superiore, perchè i redditi denun­
ciati non sono aumentati in pro­
porzione all'aumento del reddito 
nazionale, proprio in quelle ca­
tegorie di redditi in cui tale au­
mento si è realizzato. Tutto ciò 
significa che, se per il 1951 si 
manterranno le denunce del 1950. 
negli ultimi quattro anni (1948-
1951), si è avuta e consentita una 
evasione fiscale che si può com­
plessivamente valutare a parec­
chie centinaia di miliardi Con 
quale danno per la collettività 
nazionale ognuno può immagina­
re, specialmente per coloro (sta­
tali, pensionati, mutilati e inva­
lidi. danneggiati di guerra ecc.) 
ai quali il go\erno, per difetto di 
mezzi finanziari, ha negato il ri­
conoscimento dei loro più elemen­
tari e sacrosanti diritti. 

Ma non basta. L'evasione fisca­
le è spesso legata ad un'altra eva­
sione: l'invio clandestino di ca­
pitali all'estero. Nelle discussioni 
dei giorni 6Corsi nessuno vi ha 
fatto cenno, eppure e noto che 
l'una e l'altra sono spesso come 
le due facce della stessa medaglia. 
Ad esempio: una società italiana 
A deve acquistare materie prime 
all'estero E^a crea fuori d'Italia 
un intermediario fittizio B (che 
può essere anche una società fit­
tizia). L'intermediario B acquista 
le materie prime al prezzo di 100. 
e le rivende alla società A al prez­
zo anch'esso fittizio di 150. Nel 
bilancio di A si computa il prezzo 
di 150, così gli utili eoggetti ad 
imposta scompaiono nella stesso 
misura del maggior costo fittizio 
di 50: si compie una evasione fi­
ccale. Contemporaneamente la so­
cietà A spedisce in valuta stra­
niera tutto il prezzo di 150 al­
l'intermediario B: questi paga le 
materie prime con 100, e trattiene 
all'estero 50 per conto di A: si 
compie un espatrio illecito di ca-

I>itafe. Con queste ed altre ana-
oghe operazioni si froda il fisco 

e si esportano illegalmente capi­
tali italiani violando le leggi va­
lutarie, cioè facendo praticamen­
te contrabbando dì valuta. Or­
bene, quanta parte delle centi­
naia e centinaia di miliardi sot­
tratti fraudolentemente allo Stato 
in questi ultimi anni sono evasi 
clandestinamente all'estero? 

Se si andasse a guardare nn 
po' a fondo in questo mondo oscu­
ro di evasori e di contrabbandie­
ri si potrebbe costatare come 
spesso l'espatrio di capitali e la 
evasione fiscale sono due aspetti 
di una stessa attività, che in defi­
nitiva costituisce una frode ai 
danni dello Stato e della collet­
tività nazionale. 

Ed è una frode continuata, che 
si ripete di anno in anno per cen­
tinaia e centinaia di miliardi. Chi 
sono i responsabili? Le dichiara­
zioni dei redditi hanno m e l a t o 
che i maggiori evasori si trovano 
nelle categorie dei redditi più ele­
v a t i L'n economista ha calcolato 
che per ì redditi da 10 milioni in 
su, .la denuncia è stata del 3 o 4 
per cento di quella massima pos­
sibile. L'opinione pubblica ne è 
rimasta indignata e sbalordita. 
Come è possibile. ci si domanda. 
che «i sia osato falsificare la real­
tà fino a questo punto? 

Per fare ciò gli autori di tali 
denunce devono essersi sentiti ben 
sicuri della loro impunità. Su che 
cosa si basa la loro «icure/za? 
Sulla impotenza o benevolenza 
de] go\ernu. che e il « loro gover­
no >? Oppure sulla collaborazione 
di amici o loro uomini di fiducia 
negli storsi Uffici finanziari del­
lo Stato? Queste domande molti 
oggi si pongono perchè non san­
no quale altra spii\rjzione dare 
alla sfacciata impudenza di tali 
evasioni. 

Invero, è inconcepibile e inam­
missibile che dopo quattro anni 
di esercizio incontrastato del po­
tere, il governo si ttovi ancora al 
punto rivelatoci dalle dichiara­
zioni dei redditi. Nei primi anni 
del dopo guerra, dato lo sconvol­
gimento determinate; nella - di­
stribuzione dei redditi e della ric­
chezza nazionale, »ra compren­
sibile e for*e inevitabile che la 
Amministrazione finanziaria si 
muovesse co» molte incertezze e 
perplessità. Ma in seguito, e par­
ticolarmente negli aitimi anni. 
non è ammissibile che si igno­
rasse chi sono i miliardari italia­
ni, e quali i redditi loro e delle 
società di cui fanno parte. 

Non è ammissibile che si con­
sentisse e tollerasse una così va­
sta e sistematica evasione fiscale, 
tanto da far ritenere agli evasori 
di potere impunemente continua­
re per la stessa via. Ora, tatto 
ciò non avrebbe potato avvenire 
se TÌ fosse Mata una volontà de­
cisa ad impedirla II fatto che sia 
arrenato dimostra che tale vo­
lontà è moscata, a v i è f U t o in-

CIRCONDATI PALI. AFFETTO E DALLA RICONOSCENZA DEGLI ITALIANI 

I delegati sovietici a Cavarzere 
recano i doni per gli alluvionati 

Gli aiuti già affluiscono nei centri di raccolta ài Reggio Emilia - / / saluto di 
Cavarzere ai rappresentanti dell'URSS - Oggi i delegati saranno nel Polesine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 26. — Tutti i bam­
bini del Polesine e di Cavarzere 
hanno imparato un ionie russo: 
« Timiriazev », Il norre della na­
ve che tre giorni fa è giunta in 

tellettuale: ora è un vincolo che 
unisce, indissolubilmente i po­
poli nell'amicizia. Per i bambini 
è un nome anche difficile, ma 
l'hanno pronunciato, sia pure a 
modo loro, quando alla stazione 
di Mestre, dove erano con le 

Italia, salutata da tutte le sirene donne e gli uomini ospitati nei 
delle f abbi lene, dagli evviva dei 
portuali di Genova, che si pre­
stano gratuitamente per scari­
care l'ingentissimo materiale di 
aiuti inviati dai lavoratori so­
vietici alle popolazioni alluvio­
nate. 

I bambini di Cavarzere e del 
Polesine non sanno certo che 

centri di sfollamento delle zone 
alluvionate, sono accorsi in mas­
sa attorno alla carrozza del tre­
no che ospitava i delegati so­
vietici, inneggiando alla nave 
della pace e della solidarietà. 

Già si ha notizia che i trattori, 
gli erpici, le scavatrici, che at­
tendono di segnare di nuovo i 

Timiriazev è un nome che solchi della fertile pianura po­
lena, nella storia, il popolo ita- lesana, stanno giungendo ai cen-
liano ai popoli dell'URSS, nella.tri di raccolta di Reggio Emilia. 
lotta di liberazione nazionale. Ti-1 Verso questi centri gli ingegneri 
miriazev. infatti, si chiamava lo (Michele Kapilev ed Alessandro 
scienziato naturalista russo che Zanien, dirigenti delle grandi 
fu in corrispondenza con Giu­
seppe Garibaldi. Sinora era solo 

fabbriche dei kolkos sovietici, si 
preparano a partire per insegna-

un legame storico, un legame In- re il loro uso ai cooperatori ita 

E'mortorallondatore 
della "Viribus Unilis,, 

La medaglia d'oro Rossetti era stato candidato dei Fronte 

MILANO. 26. — Nelle prime 
ore del mattino del 24 dicembre 
è deceduto nella sua res denza di 
Milano la medaglia d'oro ing Raf­
faele Rosfcttì, affendatore della 
« Viribus Unitis ». Aveva 70 anni 

L/ing. Giovanni Raffaele Rossetti 
era nato a Genova il 12 luglio 1881 
Entrato giovanissimo nella Manna 
Militare come ufficiale del Genio" 
navale, il suo nome rimane lega­
to alla gloriosa impre«a compiuta 
nel porto di Pola nella notte del 
31 ottobre al 1. novembre 1918-
Per attaccare la flotta austro-un­
garica. all'ancora in quel porto, il 
Rossetti propose l'impiego d> una 
speciale torpedine detta « Il gril­
lo », guidata da un nuotatore. Il 
valoroso ufficiale, ottenuta l'appro­
vazione dell'Autorità militare, stu­
diò, costruì, perfezionò la .«uà ori­
ginalissima arma, poi chiese ed 
ottenne di impiegarla «in dentre 
Pola. 

Aveva a compagno l'ufficiale 
Raffaele Paolucci. Raffaele Ros­
setti. superate le numerose ostru­
zioni nel buio della notte, si spin­
se nell'interno del porto ed alle 
ore 5 del 1. novembre applicò la 

torpedine contro la nave ammira­
glia austriaca « Viribus Uniti».. 
Ma proprio tn quel momento ì due 
ufficiali ven'vano .«coperti, falt. 
pr.pionieri e condotti a bordo del­
la stessa nave. Poco dopo la tor­
nea.ne esplodeva e la nave affon­
dava. Rossetti e Paolueci si salva­
vano a nuoto. Per questa impresa, 
Rossetti veniva promosso teheme 
colonnello del Genio navale e de­
corato di medasba d'oro Ma. ter­
minata la guerra, si ritirò a vita 
privata. 

Uomo libero e democratico, egli 
non volle mettere la stia medaglia 
d'oro a disposiz'one della boria na 
'lonalistica dei fae-;sti e fu tenace 
antifascista In consoRuenza di ciò 
dovette sub.re in var.e occasioni, 
anche clamorose come a • Fanta 
Margherita e a Firenze, ingiurie 
e percosse: quindi nel 1925 abban­
donò l'Italia e si recò in Gran 
Bretagna, in America e poi in 
Francia dove per vivere fpce per 
un certo tempo il linotyp-s'a in 
una tipografia parigina. 

Era s*ato candilato del Front? 
Popolare nelle elezioni del 18 apri 
le 1948. 

liani al quali verranno conse­
gnati. E' con essi il compagno 
Sbandati, della Lega nazionale 
delle cooperative, che riceverà in 
consegna il prezioso macchinario. 
Dopo aver consegnato sìmboll-
camente la farina, il latte, 11 
grano, le sementi e tutta l'in-
gentissima merce che la nave 
ha trasportato a Genova, men­
tre si procede a ritmo alacre a l ­
lo scarico, la delegazione sovie­
tica si è portata a Venezie, a c ­
compagnata dal sen. Bolognesi e 
dal compagni Gottardi, per vis i ­
tare la zona colpita dall'allu­
vione. 

A Mestre, il giorno di Natale, 
com'è stato riferito, è avvenuto 
il primo commosso incontro con 
gli alluvionati e la popolazione 
veneziana. Il compagno on. San­
nicole ed altri dirigenti ed ope-
:ai sono saliti sul treno, tra ali 
festanti di popolo. Tutti quel 
bimbi avevano commosso la 
compagna Lebedeva, delegata del 
Comitato delle Donne antifasci­
ste dell'URSS, la quale ci par­
lava dei suoi bambini, che ave ­
va lasciato a Mosca, per venire 
ad aiutare 1 bimbi Italiani. 

Anche Vladimiro Berezin, d e ­
legato di 30 milioni di lavora­
tori sovietici, ha due bei bam­
bini, e ne mostra, legittimamen­
te orgoglioso, la fotografia. Ser­
gio Timovicv, delegato delle 
cooperative sovietiche, vuole 
tanto bene all'Italia, che a M o ­
sca lo chiamano « l'italiano ». 

Come a Genova, anche a M e ­
stre ed a Venezia egli ha rispo­
sto all'irrefrenabile entusiasmo 
della popo!a7Ìone. che applaudi 
va sul piazrale. dai ponti, dalle 
calli, ripetendo il nome dell 
belfa nave « Timiriazev », con 
un .-onante itnhamssimo; « Viva 
il gra.ide popolo italiano! Viva 
l'amicizia italo-sovieticaf Viva 
'a pace! ». 

Particolarmente commovente è 
stata la cerimonia che ha avuto 
luogo la sera di Natale, alla Ca­
mera del Lavoro di Venezia, do­
ve hanno pre^o In parola, per 
esprimere la loro solidarietà — 
«*h a-"ici <̂  riuniscono nel do­
lore. ha detto la compagna Le­
bedeva — i delegati sovietici ed 
i dirimei ti ]ta'ia"i (Vile organiz­
zazioni democratiche. Il com-
ca-?no Gianqumto ex-sindaco di 
Venezia, ha poitn'o l'entusiasti­
co .«aluto delia ropo'anone, « che 
lo mi s er t i ancrra in diritto di 
-apnreEenta*-e » ha significativa-
•ncnte dichiarato. 

Bprezi •• quando con gli a!tn 
«isnifìreti*. i doni del'a popola­
zioni veneziana. «i trovò di fron­
te i bambini del Polesine con un 

•glande TII-VO di fiori, li abbrac­

ciò commosso, dicendo: « Non vi 
dimenticheremo mai, cari bam­
bini. I popoli dell'URSS, che lot­
tano per la pace di tutto il mon­
do. non vi dimenticheranno 
mai ». 

Stamane presto, siamo partiti 
con la delegazione alla volta di 
Cavarzere. Le acque del Po Gat­
tono ancora putride alla sponda 
dell'Adige, sommergendo case e 
beni. 

Tutta la popolazione di Cavar­
zere si è recata a salutare la de­
legazione sovietica. L'entusiasmo 
della folla era commovente. A 
nome del popolo hanno parlato 
H compagno Albertin, sindaco 
della città e il consigliere d.c, 
Callegaro, esponente della mi ­
noranza. Le sue parole hanno 
dato alla manifestazione un pro­
fondo significato unitario. « Non 
ci sono sipari di ferro — egli 
ha detto; slete qui generosi con 
noi e fraterni. Difendiamo insie­

me la pace ». 
In queste parole c'è l'auspicio 

sincero che le offerte generose 
dei popoli sovietici divengano 
un pegno di amicizia tra l'Italia 
e l'URSS, per la pace del mondo. 

Questa sera, intanto, sono 
giunti a Venezia i compagni 
Galani, Duse e l'on. Cavazzini 
della Federazione comunista di 
Rovigo, e la compagna on. Maria 
Maddalena Rossi: domattina si 
partirà alla volta del Polesine. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Washington paga la muifa 
Inflitta ai sabotatori 

WASHINGTON, 26. — Viene uf­
ficialmente annunciato che il go­
verno americano pagherà la mul­
ta di 120.000 dollari inflitta dal tri­
bunale magiaro al quattro sabota­
tori catturati con il loro Dakota nel 
cielo dell'Ungheria. 

E' giunto a Roma il 25 li secondo scaglione di piccoli calabresi restituiti 
dalla magistratura alle famiglie « 'a l l e organiszazioni democratiche 

(Leggere in 2. pag. la cronaca dell'arrivo). 

INTERVISTA DEL NOSTRO INVIATO CON L'EX GOVERNATORE DELLA COREA DEL SUD 

Clamorosa smentita del generale Dean 
alle menzogne di Ridgway sui prigionieri 
'Fuggendo mi rendevo conto che tutta la Corea era sotto l'influenza della Repubblica popolare,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG. 26 — Ho avuto una 
Intervista con il generale ameri­
cano William Dean, ex governato­
re militare della Corta del Sud. 
che all'inizio della guerra coman­
dò la 24.a divisione di fanteria de­
gli Stati Uniti. Ciò che egli mi ha 
raccontato polverizza letteralmente 
tutte le menzogne della propagan­
da iimeiicana sul preteso cattivo 
trattamento che i cino-coreani fn-
rebbero ai prigionieri. 

Ho parlato col geneiale nell ap­
partamento che gli è stato appre­
stato in un solido ricovero antiae­
reo nei pressi di Phyongyang. Men­
tre parlavamo, sii aerei americani 
bombardavano il settore e sentiva­
no a! di sopra delle nostre teste 1 
proiettili delle mitraeliatrici don­
nearsi nel terreno. 

Il generale Dean mi ha dichiarato 
che sin dal momento della sua 
cattura egli è stato ben trattato ed 
ha ricevuto un'alimentazione mi­
gliore di quella degli ufficiali del 

MENTRE: I>E GASPFRI VA A PAKIGI IM K IL R I A R M O TEDESCO 

Duro bilancio della politica atlantica nel '51 
nei commenti della stampa governativa 

Un significativo scritto del « Messaggero » - Il logorìo del governo democristiano spiega 
l'appello alla collaborazione rivolto dal Presidente del Consiglio ai suoi ex alleati 

* * • -Ieri mattina l'on. De Gasperi. do- , svan/ata dello schieramento 
pò un lungo colloquio col Capo'grcssivo atlantico in Europa. 
dello Stato, è partito per Parigi, i De Gasperi va ad assumersi, 
salutato dai suoi più stretti colla 'dunque una responsabilità gravis-

; boratori e accompagnato da I. M !«ima. e neppure la stampa gover-
JLomfcardo Mentre il treno si met- nativa osa nasconderlo. Con tut-
!te -j ì - moto il D-e« rente <fe' C"-- *a franchezza, anzi, alcuni ^ o m a ­
si tri io. a un giornalista che chiede- li ufficiosi mettono in rapporto la 
\ a se r. poteva essere ottimisti cir- 'gravità degli impegni rhe De Ga-
ca i risultati del viaggio, ha co«l «peri va assumendo con l'appel-
r.-pos'o- « Non facciamo n o'ez e • 
In realtà è difficile prevedere che 
cosa accadrà nelle riunioni che ì 
*ei mnistr: desìi Efter: de'l'lt?.-
lia. della Franca, dela Germania 

Io che Io stesso De Gasperi ha ri 
volto al suoi ex alleati. liberali e 
socialdemocratici, perchè dividano 
di nuovo le responsabilità di go­
verno. - I l Presidente del Confi 

Occidentale e del Benelux terran- : glio — scrive uno di questi fogli 
no dal 2& al 30 dicembre nella ca- '— non si è nascosto le difficoltà 
Ditale francese. Ma comunque va- • dell'impresa e le gravi responsa-
dano le conversazioni e quali che bilità ch'essa comporta. Meglio sa­
l a n o le divergenze che si mani - l^bbe , secondo il suo parere, che 
festeranno a Parigi, il viaggio di 
De Gasperi * motivo di vivo al­
larme per l'opinione pubblica na­
zionale poiché, come è noto, suo 
«copo è quello di sanzionare la ri­
nascita delle divisioni tedesche, 
sotto lo schermo dell'esercito euro­
peo, e di limitare gravemente la 
sovranità nazionale italiana a pro­
fitto di un tale esercito, punto 

il compito fosse diviso su più 
«palle ». 

Per ora, tuttavia, nulla fa cre­
dere che i liberali o i socialdemo­
cratici vogliano ripetere un'espe­
rienza che ha determinato Io sbri­
ciolamento dei loro partiti, tanto 
meno nell'imminenza della consul­
tazione elettorale nel Mezzogiorno. 
Per ciò che riguarda in particolare 

vece qualcosa che ha ravorito e 
concorso a determinare una così 
grave manifestazione di inco­
scienza e di illegalità. 

La realtà e che la evalione fi­
scale delle classi a reddito pia 
elevato, per la sua ampiezza e va­
stità assume on significato che 
supera il fatto tributano, e divie-
ue una questione politica _ assai 
pia grave e profonda. Non si trat­
ta qui di singoli individui o grap­
pi particolari che tentano di sfug­
gire al pagamento dei tributi. No. 
è tutta una classe s*iciale che in 
blocco assume no atteggiamento 
di resistenza e di rifiuto a com­
p i o * il reo più «kamesUrt d o r a * 

nazionale. E* la grande borghesia 
che danneggia la pubblica finan­
za. sottrae capitali alla economia 
nazionale, e così aggrava la di­
soccupazione e la miseria di cai 
soffre il Paese. ET 'a classe diri­
gente, la quale rivela ebe il pri­
vilegio e l'egoismo di cla>se la 
hanno resa indifferente e •cettìra 
di fronte alle esigenze gravi ed 
argenti della vita nazionale. Cosi 
essa dimostra di non «vere più 
nemmeno coscienza del proprio 
compito e della propria funzione 
nella società nazionale. Owi fi 
manifesta la decadenza delle vec­
chie classi dominanti . 

i socialdemocratici, già Saragat ha 
profetizzalo che il prossimo Con­
gresso del suo partito dovrebbe ri­
badire la linea politica fin qui 
seguita. Secondo i risultati finora 
noti dei congressi provinciali so­
cialdemocratici. Saragat ha raci­
molalo il 27 pe r cento dei voti ed 
è quindi in posizione prevalente 
rispetto alle correnti di Simonin; 
(11 %). di Matteotti (14%) di Ro­
mita (14%). mentre circa il 30% 
dei voti è slato raccolto da mozio­
ni locali. Trattandosi di socialde­
mocratici, è naturalmente proble­
matico prevedere quali schieramen­
ti verranno a crearsi in seno al 
Congresso nazionale che avrà luo­
go a Bologna il 3 gennaio; ma i 
chiaro, però, che. nel momento at­
tuale, solo De Gasperi ha inte­
resse a vedere allargata la base 
del proprio governo, e non sol­
tanto in relazione ai programmi di 
riarmo europeo. 

Il bilancio dell'anno trascorso, 
infatti, si presenta fortemente ne­
gativo per tutta la politica atlan­
tica deH'attua'e eoverno italiano. 
sul piano internazionale ed inter­
no. Di questa realtà si fa eco, in 
questi giorni di fine d'anno in cui 
un po' tutti tirano le somme, an­
che la stampa più vicina al gover­
no; e mentre l'attività politica e 
in relativa stasi, la perplessità, la 
preoccupazione, i timori di questa 
stampa costituiscono un elemento 
di grande interesse. * L'anno che 
sta per chiudersi — scrive l'uffl-
Hoso Messaggero — è stato carat­
terizzato sopratru'to dalla rivolta 
dei popoli non europei contro le 
potenze occidentali, fenomeno con­
nesso con l'Indebolimento dell'Eu­
ropa a col terminare, forat troppo 
rapido, delle idee di indipendenza 
a di eguaglianza-». E questi stessi 
giornali, che all'inizio del 1991 ess i . 
tavano i piani americani di aggres­
sione alla Cina e di sterminio 
atomico della popolazione coreana, 
si diffondono a descriverà la con» 

lattassi xn col •tra, prlglontara» a 

n generale americano Dean, 
comportamento della delegazione 
americana costretta dalle forze 
della pace al tavolo delle tratta­
tive. 

L'urto determinatosi in seno al 
governo per la direzione della poli­
tica economica — un urto che è tut­
tora oggetto di vivaci commenti — 
e stato un recente sintomo di quel­
la crisi permanente che determinò 
la caduta del governo nella scorsa 
estate e che non trovò allora, ne 
trova oggi, alcuna soluzione. H go­
verno si presenta dunque logoro, 
gravemente indebolito dall'ultima 
consultazione elettorale, responsa­
bile e colpevole dinanzi al Paese 
di una situazione economica sem­
pre più grave, carico di respon­
sabilità per avere risettato le pro­
spettive di un'azione unitaria e na­
zionale per la ricostruzione delle 
zone devastate dalle alluvioni. 

Per quel che riguarda l'attività 
politica dei prossimi giorni, con 
grande interesse è attesa la con­
ferenza che II segretario generale 
della CGIL Di Vittorio terrà ai 
giornalisti nel pomeriggio di ve­
nerdì. Come ogni anno. Di Vitto­
rio farà un bilancio delle lotte e 
del successi dei laboratori italiani, 
e sopratutto esporrà il programma 
della grande Confederazione del 
lavoro per l'anno prossimo. 

Trtiman nomina Kennan 
ambasciatore a Mosca 
KAIC3AS C1TT, aa. — n Presidente 

Trmnan ha annunciato questa aera 
la nomina di Geosga Kennan ad 
unta—datore degU EtaU Uniti a 
Mosca, In aostttusloM dall'ammira­
glio Alan Ktrk. 

U Kcnnann, eh* ricopriva la cari­
ca di e esperto In affari sovietici » al 
Dtpartimanto di Stato, è noto come 
uno del più accesi •«•tenitori della 
politica di provocatlona net confron­
ti tfalTUnlona ~ 

* M- '-, 

suo rango dell'armata popolare co­
reana. Egli mi ha mostrato una let­
tera da 'ui recentemente inviata 
al generale Kim Ir-aen per rin­
graziarlo di essere stato trattato 
con benevolenza e considerazione, 
di aver ricevuto pasti nello stesso 
tempo sufficienti e appetitosi, un 
alloggio confortevole e indumenti 
pesanti. 

In un'altra lettera indirizzata al 
gem rale comandante del campo in 
cui egli si trova, William Dean ha 
dichiarato che il personale di cu­
stodia si è dimostrato verso di lui 
• benevolo e pieno di attenzioni » 
e che * in nessun momento » egli 
era *>tato maltrattato. 

Ho potuto ascoltare dalla bocca 
del generale il racconto delle sue 
avventure dal momento della li­
berazione di Taejon da parte delle 
truppe popolari, 11 23 luglio 1950, 
sino al momento in cui egli fu cat­
turato. il 25 agosto successivo. Dean 
mi ha raccontato in qual modo 
egli venne a trovarsi tagliato fuo­
ri dai suoi uomini dopo l'accer­
chiamento di Taejon non avendo 
con fio che il suo aiutante di campo. 
ferito. Entrambi si erano avviati su 
un «sentiero che saliva verso la 
montagna A ur. certo momento, 
Dean, ferito, cadde svenuto. Quan­
do riprese i sensi, al ritrovò solo. 

Egli vagò lungamente senza in­
contrare un solo coreano che par­
teggiasse per gli americani. « Cin­
que volte mi trovai circondato — 
egli mi dice — e quattro volte fu­
rono gruppi di bambini che, scor­
gendomi, avvertirono 1 loro geni­
tori. I partigiani facevano poco 
dopo la loro apparizione, armati 
di fucile e di altre armi. Essi si 
erano messi alla mia ricerca >. 

Per un ex-governatore militare 
della Corea del Sud, che aveva 
largamente contribuito a portare al 
potere SI Man-ri, era questa una 
amara lezione, un cocente scacco 
politico ancor più grave della di­
sfatta militare subito dalla 24 a di­
visione di fanteria. 

Per venti giorni. Dean rimase 
privo di alimenti: beveva l'acqua 
che trovava nelle risaie: aveva 
paura di chiedere cibo a un co­
reano. 

« Mi rendevo conto — egli dice 
— che tutto la Corea del Sud era 
sotto l'Influenza della Repubblica 
Popolare e che Io non avrei po­
tuto essere al sicuro In alcun luo­
go ». Successivamente, Dean incon­
trò un giovinetto che parlava in­
glese e che si offri di condurlo 
In un luogo sicuro. Il generale gli 
dette I quaranta dollari che aveva 
e gliene promise altri cento- Il ra­
dazzo finse di accettare, ma fece 
in modo che l'americano venisse 
catturato poche or* dopo. E da 
quel momento. Dean condivise con 
altre migliaia di uomini la vita del 

prigioniero, vita che, come si è vi­
sto. non è più dura <ft quanto com­
portino le circostanze. 

Ieri, tutti 1 prigioneri di guerra 
detenuti dalle forze popolari han­
no celebrato un festoso Natale. 

Servizi religiosi sono stati ce­
lebrati a mezzanotte nei campi dei 
prigionieri e Babbo Natale, nel suo 
tradizionale costume, ha visitato 
ciascuno di questi campi conse­
gnando a ogni soldato o ufficiale 
un pacco con dolci, frutta e oggetti 
da « toilette ». Canti di circostanza 
sono stati intonati nei diversi ba­
raccamenti, dove era stato allesti­
to l'Ubero di Natale. Poi sono stati 
serviti pasti abbondanti, con vini 
e birra. 

Le cerimonie dureranno ancora 
quattro giorni ed ai prigionieri è 
stato annunciato che una nuova 
festa gioiosa si svolgerà in occa­
sione di Capodanno. 

Contemporaneamente, a Pan Mun 
Jon. i delegati cinesi e coreani con­
segnavano all'ammiraglio Libby un 
grosso pacco di lettere scritte dai 

prigionieri alle loro famiglie, ai 
quali seguiranno ben presto nume­
rosi altri. Era questa una nuova 
inequivocabile 'manifestazione del 
fatto che la buona volontà è sol­
tanto da parte del cino-coreani, 
mentre gli americani sembrano 
cercare tutti 1 mezzi per impedire 
che un armistizio venga firmato. 

WILFRED BURCHETT 

Ridgway autorizzato 
a prolungare le trattative 

WASHINGTON, 26. — I porta­
voce militari autorizzati di Wa­
shington confermano che il gene­
rale Matthew Rigdway è stato au­
torizzato ad accettare un. prolun­
gamento dei negoziati di armistì­
zio In Corea oltre la data del 27 
dicembre, in cui scade A periodo 
di 30 giorni deciso di comune ac­
cordo per portare a termine i ne­
goziati. 

ORRENDO CRIMINE RAZZISTA 

Dirigente negro 
a s s a s s i n a t o neg l i S«U« 

L'abitazione di Moore fatta saltare con la dinamite 

MJNS (Florida), 26 — Harry 
More, un negro noto dirigente 
della NAACP (Associazione per 
il Progresso della Gente di c o ­
lore) è stato ucciso la notte 
scorsa da « ignoti » con una b o m ­
ba fatta scoppiare nei sotterra­
nei della sua casa. Il Moore è 
deceduto mentre veniva traspor­
tato in ospedale; la mogl ie è 

rimasta gravemente ferita. 
Quello odierno è l'undicesimo 

di una serie Ininterrotta di a t ­
tentati dinamitardi razzisti con 
tro ebrei e negri verificatisi nel 
la regione della Florida (Mina è 
e mezza vie tra Jacksonville a 
Miami) dal giugno in qua. 

In una vibrata protesta contro 
il nuovo crimine l'Associazione 
per il Progresso della Gente di 
Colore afferma che Harry Moore 
« è una nuova vittima di regno 
del terrore e di violenza instati 
rato In Florida negli ultimi 
mesi ». 

Un'altra notizia " tfpicamenfe 
americana. Un altro orrendo eri-

// dito nell'occhio 
G a n a t t l i M m o n e t a n o 

« Le Prrstdenf— dell' botato 
americano delle dorate ha annun­
ciato oggi ebe 11 generale Bsenho-
wer ha cessato di • astra l'uomo più 
elefante degli Stati Uniti». Dot 
Momento - Sera, a l seacrnle Mac 
Arthur, secoiulo lo atesso aiormal*. 
è stato «asesiMto « ttteto di uomo 
dalla eleganza txadlaVmala. 

n moodo è fata» a scala 
ehi la stende • esd le -ale 

con eleganza li adi lionata. 

ImpnnatrsjMH 
«Nat paesi dell'Europa oriaalale 

a m u l e sarà 
»à 

nitrato 

comporta due giorni di 
trtbulte». Dal ~ 

«Dane scam 
traverso la corona di 
prende che D. Natale sera atornata 
di duro, proletario lavoro per le 
popolazioni Boccette al voleri del 
Cremlino». Del Tempo. 

fi Tempo « 8 Mi 
tnnaUato tra loro la cortine et 

•lai sforno 
« la questo momento, dalla no­

stra condotta, come uomini e come 
partito, può dipendere l'ani «atre 
del socialismo itattano e, m um uer» 
to senso, quello dal nostro paese». 
Vsacsnaa Vscsrea, delta Gtustztla. 

mine contro la civiltà, contro Q-
progretso, contro la ' otustizta so­
ciale. Naturalmente le agenzie dal 
mmondo libero» l'hanno riferita, 
in poche righe. Oggi i giornali «H-
beri» faranno in modo di tenerla 
accuratamente celata ai loro let­
tori. Hanno paura che la gente sco­
pra il Pero e ripugnante volto di 
quella parte della società america­
na che i oggi al potere. Hanno 
paura che gli italiani ecoprano ciò 
che ai nasconde oggi dietro la fac­
ciata della aorridente reclame del 
Coca-Cola e dietro la retorica del­
la Statua della Libertà. Ma la veri­
tà si fa strada contro l'intolleranza, 
anche con U martirio. E gli uomi­
ni ciotti Iecano un salato oggi o l ­
la memoria dell'ultima rrittima del 
razzismo nazista che prospera oggi 
tn America all'ombra della mala 
pianta del governo di Trumsn. 

Compie 70 anni 
il preeidente del PC «»tl 

LONDRA, 2*. —William Galla-
cher, presidente del P. C britan­
nico, ha compiuto ieri 70 ansi. Mes­
saggi augurali del P. C bolscevico 
dell'URSS, dtt Partiti comunisti 
delle democrazie popolari, dei Pae­
si capitalistici e coloniali, sono 
giunti a questo vecchio e fiero com­
battente della classe operaia bri­
tannica, che fu nel IMO u s o del 
fondatori del P. C. in Inghilterra 
e ebe, per U ansi, dal l f * al l isa, 
tu deputato comuaista nella Ca­
mera dei Comuni. 

Nei l f » la sua voce ai levò, uni­
ca nella Camera dei Comuni, a de­
nunciare fi versjognoao accordo che 
il governo conearvatore di Nevilie 
Chamberlain aveva consumate con 
Hitler a Mussolini. 

A Olascow, nella sua nativa Sco­
zia, Gallacber è stato f*Mea»*toa 
leri cera la un cecalito ia ca* 0 Se­
gretario generale del P. C Harry 
P o l l i * ad altri dirle*»* dal 
la sttuaaa a n o » la 

•tr^ .. 
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